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7 minuti è un film italiano del 2016 diretto da Michele Placido. È ispirato a una 

storia realmente accaduta in Francia a Yssingeaux ed è tratto dall'omonimo testo 

teatrale di Stefano Massini .L’ azienda tessile Varazzi  è in procinto di siglare 

l'accordo che la salverà dalla chiusura immediata. I partner francesi sono pronti a 

concludere, ma all'ultimo momento consegnano alle undici componenti del 

consiglio di fabbrica una lettera che chiede loro di sacrificare sette minuti di 

intervallo al giorno. Il consiglio è composto da nove operaie e un'impiegata, più 

una rappresentante sindacale, Bianca, dipendente della Varazzi da decenni.   

Le componenti del consiglio sono uno spaccato della forza lavoro femminile 

contemporanea nel nostro Paese: c'è la ventenne neoassunta e la veterana con 

figlia incinta; c'è l'immigrata africana, quella albanese concupita dal proprietario 

della fabbrica, quella che prende botte dal marito e la semitossica. Anche 

l'impiegata è un'ex operaia trasferita in ufficio da quando un incidente sul lavoro 

l'ha lasciata su una sedia a rotelle. Questa galleria di personaggi denuncia la 

matrice teatrale di 7 minuti, testo di Stefano Massini che cerca di concentrare in 

quel pungo di figure femminili quasi tutte le problematiche che affliggono le donne 

in Italia. La costruzione drammaturgica segue la falsariga de La parola ai giurati, 

classico del '57 firmato (per la televisione) da Sidney Lumet di cui è stato 

realizzato un remake nel 2007 da Nikita Mikhalkov, 12. A Ottavia Piccolo, nei panni 

di Bianca, tocca il ruolo che fu di Henry Fonda, ovvero la voce della ragione che sa 

penetrare le coscienze di chi,  reagendo di pancia, cerca invece la soluzione più 

immediata, come Angela, l'operaia napoletana con quattro figli cui dà la presenza 

"pesciarola" Maria Nazionale: ed è una scelta di casting azzeccata affidare quel 

ruolo a una cantante, perché la potente voce di Angela sembra voler 

costantemente sopraffare quella pacata di Bianca. L'altra cantante del cast è 

Fiorella Mannoia nei panni di Ornella, coetanea di Bianca e memore di un tempo in 

cui i diritti degli operai erano tutelati: la sua prova di attrice è notevole e 

inaspettata. Ambra Angiolini presta la sua incazzatura alla combattiva Greta e 

Violante Placido è un'insolita contabile dall'aspetto dimesso.   

Resta un film importante perché mette sul piatto, sic et simpliciter, il tema 

dell'erosione dei diritti dei lavoratori, delle donne, di ogni essere umano in balia di 

quella compravendita selvaggia in cui le richieste della proprietà sono in realtà 

condizioni cui non si può dire di no. E si fa presto a perdere tutto se si abbassa la 

guardia, anche solo per sette minuti.  


